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Voglia di aiutare: 
in città aumentano 
i nuovi volontari
Il bilancio sociale del Celivo descrive il 2020 
come un anno speciale per richieste e donazioni

QUANDO LA PANDEMIA SERVE A DIVENTARE MIGLIORI

Monica Bottino 

■ Voglia di dare una mano, di 
offrire aiuto, rendersi utile. A 
volte dare un senso al proprio 
tempo libero, per riempirlo di 
solidarietà. Il mondo del vo-
lontariato cresce anche nella 
nostra regione e a Genova dà 
segnali importanti, soprattut-
to coinvolgendo nuove perso-
ne. I dati ce li fornisce il Celi-
vo  il Centro di servizio per il 
volontariato (CSV) della città 
metropolitana di Genova. 
Un’organizzazione di volonta-
riato di secondo livello, costi-
tuita da organizzazioni di vo-
lontariato e da altri enti del 
Terzo Settore. L’assemblea dei 
soci del Celivo ha approvato il 
Bilancio Sociale 2020 e le bel-
le notizie sono tante. Si tratta 
della diciannovesima edizio-
ne consecutiva, ma anche del-
la prima edizione che descri-
ve un anno completamente 
fuori dagli schemi, caratteriz-
zato da una pandemia «esplo-
sa improvvisamente in modo 
inaspettato, che ha causato 
grandi difficoltà per la popo-
lazione e per gli Enti del Ter-
zo Settore» afferma Luca Cos-
so, presidente del Celivo, nel-
le prime righe di introduzio-
ne del documento ufficiale. 
«Dai primi di marzo del 2020 
l’emergenza sanitaria ci ha co-
stretto in tempi rapidissimi a 
ripensare modalità e approc-
ci, sia relativamente al funzio-
namento del Celivo, sia relati-
vamente al sostegno offerto 
all’utenza. Ad aprile abbiamo 
realizzato un questionario di 
monitoraggio sull’emergenza, 
per comprendere le difficoltà 
e i bisogni e abbiamo riformu-
lato servizi e proposte di con-
seguenza». 
Tra i numeri che spiccano ci 
sono quelli, importanti, del re-
clutamento di volontari: 368 
nuovi colloqui di orientamen-
to al volontariato, che in gran 
parte, possiamo pensare, evol-
veranno in collaborazioni atti-
ve. Il Bilancio Sociale 2020 è 
«la sintesi di un anno di pro-
fondo cambiamento dei mo-
delli di lavoro e organizzativi, 
di adozione di tecnologie più 
moderne, di trasformazione 
digitale; un anno in cui la for-
mazione e la comunicazione 
a tutti i livelli - volontari attivi 
e aspiranti, cittadini, giovani - 
hanno trovato spazio, realiz-
zate in modo da essere fruibi-
li a distanza» 
«È stato un anno di resilienza 
per il Celivo, abbiamo impa-
rato a reagire giorno dopo 
giorno ai limiti della pande-
mia attraverso cambiamenti 
positivi di metodologia e ri-
progettazione della proposta 
- osserva Simona Tartarini, di-
rettrice del Celivo - Pur essen-
do a uno stadio avanzato di di-
gitalizzazione, abbiamo ope-

rato una ulteriore implemen-
tazione degli strumenti infor-
matici per adeguarci all’emer-
genza e continuare a garanti-
re anche da remoto l’erogazio-
ne dei servizi all’utenza. Ab-
biamo riprogettato i modelli e 
attivato moltissimi corsi fina-
lizzati a fornire nuovi stru-
menti e competenze ai nostri 
soci per affrontare il periodo 
dell’emergenza e supportarli 
nella trasformazione digitale». 
Un po’ di numeri dell’anno 
della pandemia: il Celivo ha 
realizzato 2.908 consulenze al-
le associazioni;  60 corsi rea-
lizzati per un totale di 1.274 

volontari formati;  521 annun-
ci di ricerca volontari pubbli-
cati su newsletter e social; 40 
incontri nelle scuole svolti in 
remoto con 1.005 studenti, ol-
tre a newsletter, notizie on li-
ne e sulla stampa, e offerte da 
parte dei privati prese in cari-
co da Celivo, e 4.862 beni do-
nati. Il territorio di riferimen-
to del Celivo è la Città Metro-
politana di Genova, popolata 
da circa 835.000 abitanti. È 
composta da 67 comuni di cui 
solo 5 (Arenzano, Rapallo, 
Chiavari, Lavagna, Sestri Le-
vante) con numero di abitan-
ti superiore a 10.000, oltre al 

capoluogo (con 586.655 abi-
tanti, pari al 68,7% del totale). 
Nel territorio sono presenti 
566  organizzazioni di volonta-
riato e 566  associazioni di 
promozione sociale, oltre a di-
verse migliaia di altri enti non 
profit. 
I colloqui hanno orientato, co-
me si diceva, 368 persone al 
mondo del volontariato. Due 
su tre sono donne, la maggior 
parte (il 48%) sono diploma-
ti, meno i laureati (34%) e il 
12% ha la licenza media. An-
che chi lavora può trovare il 

tempo per qualche piccola at-
tività da volontario, nel campo 
che preferisce: i volontari che 
fanno capo al Celivo, infatti, 
per il 23% sono in cerca di oc-
cupazione, ma gli altri sono 
studenti 26%, occupati 29%, 
pensionati 10%, casalinghe 
7%. 
 «Il volontariato ha dimostra-
to, anche in questa emergen-
za, di essere un attore sociale 
insostituibile del nostro terri-
torio - conclude Simona Tar-
tarini - Ha fornito e continua a 
fornire un apporto fondamen-

tale, sia in risposta all’emer-
genza, sia in risposta alle sue 
conseguenze (aumento delle 
persone in difficoltà). Ma non 
dimentichiamoci che anche il 
volontariato ha sofferto mol-
to e alcune organizzazioni 
stenteranno a riprendersi. Ci 
aspettano anni difficili, ma vo-
gliamo affrontarli con energia 
e determinazione, facendo 
appello ai cittadini e alle istitu-
zioni perché siano, sempre di 
più, concretamente a fianco 
del mondo della solidarietà».

Mani tese: nel 2020 sono stati 368 i nuovi colloqui di orientamento al volontariato

Il programma di ottobre 

Genova torna protagonista con Port & Shipping Week
 ■ I prossimi 6, 7 e 8 ottobre Genova 
torna ad ospitare Port&Ship-
pingTech, l’evento di riferimento in 
Italia per il mondo marittimo, dallo 
shipping alla portualità, dalle crocie-
re alla logistica intermodale. Giunto 
alla tredicesima edizione, l’appunta-
mento, sostenuto dall’intero cluster 
marittimo nazionale, si svolge negli 
anni pari a Napoli e in quelli dispari 
a Genova e costituisce in entrambi 
casi la conferenza principale delle ri-
spettive Shipping Week. Dopo il suc-
cesso dell’edizione 2020 anche 
quest’anno l’evento si svolgerà in for-
ma ibrida, in presenza e in live strea-
ming. La manifestazione rinnova il 
suo portafoglio di tematiche e, rico-
noscendo l’integrazione sempre cre-
scente dello shipping e della portua-
lità nell’ambito della posizione geo-
politica ed economica dell’Italia, PST 
debutta con due nuove sessioni: In 
the Med e Over&Under The Sea, de-
dicate rispettivamente alla condizio-

ne ibrida euro-mediterranea del Pae-
se e alle sue opportunità, e all’ambi-
to delle risorse marine, dove è in cor-
so un nuovo tempo della competi-
zione internazionale. 
La tradizionale attenzione di PST al-
le tematiche green quest’anno si tra-
duce in due sessioni, il Green 
Ports&Shipping Summit, concentra-
to sull’obiettivo a medio-lungo ter-
mine della decarbonizzazione attra-
verso le sue tappe di avvicinamen-
to sia in ambito marittimo che por-
tuale, senza dimenticare l’esigenza 
continuativa della riduzione dell’im-
patto ambientale delle attività uma-
ne sul mare. Un focus specifico è de-
dicato all’LNG come soluzione a 
breve temine per la riduzione delle 
emissioni, sia di gas climalteranti 
che di inquinanti, un tema che PST 
segue dall’inizio e che sembra ora 
trovare applicazione pratica anche 
da noi. PST torna sul tema crociere 
con una sessione dedicata alle stra-

tegie delle compagnie e dei territo-
ri affinché  la sinergia si confermi e 
rilancio nel new normal, questa vol-
ta comprendendo nel quadro anche 
il settore del  diporto non locale. 
 Le tecnologie e le pratiche “smart” 
in PST poggiano su due pilastri: 
Smart Ports&Logistics, dedicato 
all’automazione e alla digitalizzazio-
ne del settore portuale e retropor-
tuale intermodale, e Next Genera-
tion Shipping, che si focalizza sulle 
componenti delle navi e delle infra-
strutture e gli strumenti di comuni-
cazione, navigazione, monitoraggio 
e controllo, dal livello del mare allo 
spazio eso-atmosferico. Il tema del-
le risorse economiche, affrontato re-
golarmente nelle ultime quattro edi-
zioni di PST, quest’anno si concentra 
su quelle contenute nel PNRR, visto 
che per motivi di restrizioni di bilan-
cio, praticamente tutte le risorse 
pubbliche dedicate al settore saran-
no coperte con il flusso europeo. Al-

tre tematiche scottanti, come la tas-
sonomia di classificazione degli in-
vestimenti come “green” saranno in-
vece trattate del Green Port&Ship-
ping Summit. Il programma di PST si 
conclude, come da tradizione, con 
una importante sessione, Human 
Factors Summit, dedicata ai fattori 
umani dello shipping e della portua-
lità, dalla formazione e l’addestra-
mento, al welfare e alla sicurezza sul 
lavoro e sanitaria. 
 Port&ShippingTech si inserisce nel 
più ampio programma della Genoa 
Shipping Week in agenda dal 4 all’8 
ottobre, un evento biennale che ri-
unisce operatori portuali, marittimi 
e logistici provenienti da tutto il 
mondo. Grande novità dell’edizio-
ne 2021 è la Rolli Shipping Week, 
una settimana in cui i palazzi nobi-
liari genovesi apriranno le porte al-
la cittadinanza e agli ospiti interna-
zionali del cluster marittimo per 
eventi culturali e di networking.

La mostra Una personale a Genova prima della Biennale in Olanda 

■ La sua ultima opera “Le geo-
metrie dei sentimenti” sta per 
volare in Olanda per la bienna-
le, ma prima farà tappa a Geno-
va allo Spazio 46 – di Virginia 
Monteverde – a Palazzo Ducale, 
con una personale che verrà 
inaugurata domani alle 18. Ma 
Francesco Vieri, toscano claase 
‘71, è abituato a vedere le sue 
creazioni partire per mete im-
portanti come New York, Praga, 
Budapest, Roma, Firenze. Du-
rante l’intervista nomina Olivie-
ro Toscani perché in comune 
hanno un grandissimo talento 
e la voglia di provocare.  
Da dove nasce l’idea del suo 
ultimo lavoro? 
«A me piace suscitare reazioni o 
riflessioni. Questo lavoro – Le 
geometrie dei sentimenti – trat-
ta un tema controverso, me ne 
rendo conto. In una sola imma-

gine affronto le storie di tutte 
quelle coppie che per egoismo, 
fanno figli» 
C’è anche chi li fa per amore o 
per altruismo, però. 
«Verissimo, ma non credo sia-
no molti. Io sono convinto che 
ci sia una sorta di competizio-
ne nella maggior parte delle 
coppie, procreare è diventato 
un dovere imposto dalla socie-
tà» 
È evidente che è un tema che 
le sta molto a cuore. 
«Da giovane rimasi impressio-
nato dal film Trainspotting e in 
particolare dalla scena in cui 
muore un bambino neonato 
perché i genitori sono strafatti 
di droghe. L’idea che un genito-
re metta al mondo un figlio e poi 

lo lasci alla deriva, o addirittura 
morire, mi strazia» 
Quale tecnica ha usato? 
«Tecnica mista. Ho utilizzato 
una cinquantina di righelli da 
scuola per bambini, li ho fusi 
con una pistola termica dando 
loro la forma di spermatozoi. 
Volevo rappresentare una sorta 
di calcolo razionale. Il suppor-
to di stampa è un pannello in 
plastica con tutti questi sperma-
tozoi che corrono verso il loro 
obiettivo. Tecnicamente è, volu-
tamente, fatto male, deve dare 
l’idea di un lavoro infantile. Mi 
piacerebbe diventasse una mo-
stra itinerante, con la caratteri-
stica che venga esposta nell’ar-
co di solo 2 giorni per un nuovo 
concetto di esposizione artistica, 

la stessa modalità che viene uti-
lizzata per una performance o 
simile, con lo scopo di innesca-
re curiosità e permetta di otti-
mizzare tempi, costi e spazi». 
Come è nata la sua passione 
per la fotografia? 
«Tutto è iniziato con l’arrivo in 
TV della serie di cartoni anima-
ti Atlas Ufo Robot; rimasi colpi-
to in modo indelebile dalla si-
gla, la quale aveva un montag-
gio innovativo. Ecco credo pro-
prio che quella sera di primave-
ra del 1978 si sia definitivamen-
te accesa la mia fantasia.» 
Infatti il suo primo lavoro è le-
gato al mondo dei cartoni? 
«Sì, nel 2008 realizzai la mia pri-
ma mostra dal nome Ufo Ro-
blog. Ho lavorato su questo te-

ma altre tre volte, sempre con 
tecniche diverse nello still life 
che è il mio genere di fotografia. 
La mia generazione era affasci-
nata da questi personaggi… Og-
gi siamo la classe dirigente che 
aspetta ancora di… trasformar-
si in un razzo missile (ride, ndr.». 
C’è qualche settore in cui le 
piacerebbe lavorare? 
«Mi piacerebbe lavorare come 
pubblicitario. Incontrare qual-
cuno che creda in me come è 
successo a Oliviero Toscani che 
ha potuto esprimere la sua crea-
tività liberamente. Oppure pen-
so alla pubblicità che Elliot 
Erwitt ideò per una nota marca 
di automobili. L’auto era circon-
data da cavalli. il titolo era “101 
cavalli”. Geniale».

La provocazione di Vieri sbarca al Ducale


